
 

 
Il Prefetto della Provincia di Fermo 

PREMESSO che le Prefetture-Uffici Territoriali del Governo dispongono gli affidamenti per le spese di 

manutenzione di impianti ed attrezzature e di adeguamento alla sicurezza dei luoghi di lavoro 

per le Caserme dell’Arma dei Carabinieri con i fondi accreditati dal Ministero dell’Interno sui 

pertinenti capitoli di spesa delle proprie contabilità ordinarie; 
 

VISTA la nota del Ministero dell’Interno-Dipartimento della Pubblica Sicurezza-Direzione centrale dei 

servizi di ragioneria-Ufficio 5°, prot. n. 9138 dell’08/02/2024, acquisita da questa Prefettura-

U.T.G. in pari data al prot. n. 5334, con la quale, per gli interventi manutentivi di natura 

ordinaria da effettuare presso le strutture in uso all’Arma dei Carabinieri nell’esercizio 

finanziario 2024, è stato assegnato a questa Prefettura-U.T.G. il budget di spesa di Euro 45.000, 

da imputare al cap. 2562 p.g. 1; 
 

VISTA        la nota del Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri di Fermo prot. n. 228/7-20-37-2018 

del 16/02/2024, acquisita in pari data da questa Prefettura-U.T.G. al prot. n. 6593, con la quale è 

stata rappresentata la necessità di approvvigionamento di presidi antincendio a seguito di 

manutenzione ordinaria presso i reparti dipendenti e sono stati trasmessi i preventivi di spesa 

acquisiti all’esito di richiesta effettuata a tre operatori economici, tra i quali quello risultato più 

conveniente e ritenuto congruo da detto Comando Provinciale, di Euro 1.180,00 oltre IVA al 

22%, prodotto da “TIEMME ANTINCENDIO S.R.L.”, con sede legale a Macerata (MC) codice 

fiscale e partita IVA 01849460439, con DURC regolare; 
 

VISTA la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rilasciata dalla legale rappresentante della 

predetta “TIEMME ANTINCENDIO S.R.L.”, in relazione al possesso dei requisiti di ordine 

generale e speciale nonché in materia di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge n. 

136/2010, trasmessa a questa Prefettura-U.T.G. dal Comando Provinciale Carabinieri di Fermo 

con la succitata nota prot. prot. n. 228/7-20-37-2018 del 16/02/2024; 
 

RICHIAMATI i commi 1 e 2 dell’art. 17 del d.lgs. n. 36/2023, che recitano: “1. Prima dell'avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 

apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di 

affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 

quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.” 
 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 36/2023, le stazioni appaltanti 

procedono all’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 Euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
 

CONSIDERATO che l’articolo 3, comma 1, lettera d), dell’Allegato I.1 al d.lgs. n. 36/2023 definisce 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 
 

RICHIAMATO l’art. 52 del d.lgs. n. 36/2023, che recita: “1. Nelle procedure di affidamento di cui all'articolo 

50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici 

attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, 

anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno.     

2. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o 

speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all'escussione 

della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all'ANAC e alla sospensione 

dell'operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
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Il Prefetto della Provincia di Fermo 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall'adozione del 

provvedimento.”; 
        

RICHIAMATO l’art. 1, comma 450, della legge n. 27 dicembre 2006, n. 296, così come successivamente 

modificato, secondo cui le amministrazioni pubbliche sono tenute a far ricorso al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a 5.000,00 euro ed inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 
 

PRECISATO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle 

prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota 

possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare 

significative ripercussioni alla stazione appaltante;  

CONSIDERATO che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 6 del 

medesimo articolo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 

euro; 

RITENUTO pertanto di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 36/2023, tramite 

trattativa diretta sul Me.P.A., a “TIEMME ANTINCENDIO S.R.L.”, con sede legale a Macerata 

(MC) codice fiscale e partita IVA 01849460439, con DURC regolare, l’approvvigionamento di 

presidi antincendio di cui alla suindicata nota del Comando Provinciale dell’Arma dei 

Carabinieri di Fermo prot. n. 228/7-20-37-2018 del 16/02/2024, nei limiti dell’importo massimo 

di Euro 1.180,00 oltre IVA al 22% di cui al succitato preventivo di spesa, da imputare al 

capitolo 2562, p.g. 01, esercizio finanziario 2023, della contabilità ordinaria di questa 

Prefettura-U.T.G., che dispone della necessaria copertura finanziaria; 

 

DETERMINA 
 

1. di affidare, per i motivi indicati in premessa, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), tramite trattativa diretta 

sul Me.P.A., a “TIEMME ANTINCENDIO S.R.L.”, con sede legale a Macerata (MC) codice fiscale e partita 

IVA 01849460439, l’approvvigionamento di presidi antincendio di cui in premessa, nei limiti dell’importo 

massimo di Euro 1.180,00 oltre IVA al 22% di cui al preventivo di spesa citato in premessa, con imputazione 

al capitolo 2562, p.g. 01, esercizio finanziario 2023, della contabilità ordinaria di questa Prefettura-U.T.G.; 
 

2. di stabilire che l’affidatario è tenuto ad assumere gli obblighi derivanti dal Patto di integrità del Ministero 

dell’Interno trasmesso con nota ministeriale prot. n. 262 del 10 febbraio 2017; 
 

3. di stabilire che il pagamento della prestazione, previa acquisizione della documentazione di rito, sarà 

effettuato da questa Prefettura-U.T.G. con modalità elettronica, ai sensi del D.M. n. 55 del 3 aprile 2013, 

mediante accredito, sul numero di conto corrente comunicato dall’affidatario, a 30 (trenta) giorni dalla data 

del ricevimento fattura, nel caso di disponibilità dei fondi sul previsto capitolo di bilancio o, in mancanza di 

detta disponibilità, entro 30 (trenta) giorni dall’effettivo accreditamento, da parte del Ministero dell’Interno, 

delle necessarie risorse finanziarie sul  previsto capitolo di bilancio; 
 

4. di nominare Responsabile Unico del Progetto, per i necessari conseguenti atti di competenza, il Dott. 

Giovanni Beni, Dirigente dell’Ufficio Contabilità, Gestione Finanziaria, Attività Contrattuale e Servizi 

Generali di questa Prefettura-U.T.G.; 
 

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 

internet istituzionale di questa Prefettura-U.T.G. e la sua trasmissione alla Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici ai sensi dell’art. 28 del d.lgs. n. 36/2023. 
 

Fermo, data protocollo 
          

                   IL VICE PREFETTO VICARIO in s.v. 

     de Notaristefani di Vastogirardi 
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